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qualifica nome e cognome presenze 

Rettore   Francesco Adornato P 

Componenti interni Gianluca Contaldi P 

 Andrea Dezi  AG 

 Catia Giaconi  P 

 Elena Cedrola P 

Componenti esterni Maurizio Vecchiola  AG 

 Galileo Omero Manzi  P 

Rappresentanti studenti Gianmarco Mereu  P 

 Alessia Bottone P 

 

 
Il Consiglio di amministrazione 
esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi documenti; 
ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con esso 
formulata; 
visto che, con riferimento alla proposta di deliberazione, è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica e l’attestazione di regolarità contabile prescritte dall’art. 26 comma 3 del 
Regolamento generale di organizzazione;  
visto l’articolo 14 comma 2 lett. o) dello Statuto di autonomia emanato con D.R. n. 210 del 29 
marzo 2012; 
visto l’art. 60 del T.U. delle leggi sull’istruzione superiore di cui al R.D. 31.8.1933 n. 1592 
stabilisce che i Rettori debbano promuovere qualsiasi forma di interessamento e contribuzione 
finanziaria da parte di enti o di privati a favore dell’Università, ed in particolare hanno l’obbligo di 
promuovere la formazione di consorzi allo scopo di coordinare le iniziative nel modo più utile ed 
efficace ai fini del mantenimento e del funzionamento dell’università; 
visto l’art. 8 della legge n. 341/1990 (norme sugli ordinamenti didattici) che stabilisce che per la 
realizzazione dei corsi di studio le università possono avvalersi della collaborazione di soggetti 
pubblici e privati previa stipula di apposita convenzione; 
vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”; 
considerato che l’Unione CNA-FITA ha manifestato il proprio interesse al rinnovo dell’accordo 
di collaborazione stipulato il 23 ottobre 2018, della durata di un anno, in scadenza il 31.10.2019, 
volto alla realizzazione di attività didattico-scientifiche, con particolare riguardo al corso di 
laurea in Scienze giuridiche applicate (Classe L-14) - curriculum “Consulente per i trasporti”; 
vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza del 19 settembre 2019 con la 
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quale è stata approvata la bozza dell’accordo di collaborazione con l’unione CNA-FITA; 
considerato il parere favorevole del Senato accademico reso nella seduta del 22 ottobre 2019; 
vista la predetta bozza di accordo di durata biennale, relativo agli anni accademici 2019/2020, 
2020/2021, con scadenza al 31 ottobre 2021; 
Considerato che le borse di studio previste nell’accordo saranno erogate direttamente da CNA-
FITA previa emanazione dell’avviso di selezione da parte del Dipartimento di Giurisprudenza; 
considerato che la risorsa economica di cui al contributo di Euro 1.800,00 non è stata prevista 
nel Budget previsionale di Ateneo per l’anno 2019 approvato dal Consiglio di amministrazione 
del 20 dicembre 2018 e assegnato con D.D.G. n. 27 del 8 marzo 2019 e che pertanto occorrerà 
una variazione di budget costi/ricavi di pari importo ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett. b) del 
vigente Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità (RAFC), di cui al D.R. n. 
219 del 9 settembre 2016; 
considerato, altresì, che il contributo sarà assegnato al budget del Dipartimento di 
Giurisprudenza (UA.A.DIP.GIUR) e attribuito al progetto contabile denominato: 
DGIUR_POLLA_CNA; 

 con voti palesi favorevoli unanimi; 
delibera:  
1) di autorizzare il rinnovo dell’accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di 

Macerata e CNA-FITA, allegato alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

2) di assegnare il contributo finanziario di Euro 1.800,00 al budget   2019 del Dipartimento di 
Giurisprudenza (UA.A.DIP.GIUR), nel progetto contabile DGIUR_POLLA_CNA previa 
variazione di budget ai sensi dell’art. 24, comma 1, lett. b) del vigente RAFC, richiesta dal 
Dipartimento medesimo. 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

Tra 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MACERATA (di seguito denominata “Università”), con sede legale in Macerata 

(MC), Via Crescimbeni, 30/32, nella persona del Rettore Prof. Francesco Adornato nato a Cittanova (RC) il 

18/01/1952, nella sua qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica in Macerata, Via Crescimbeni, 

30/32, partita I.V.A. e CF 00177050432, autorizzato alla stipula del presente atto giusta delibera del Consiglio 

di amministrazione del __________ 

e 

CNA - FITA, nella persona del Presidente Nazionale Patrizio Ricci nato a Ghisalba (BG) il 25 dicembre 1960, 

nella sua qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica in Roma, Piazza Mariano Armellini 9/A 

giusta delibera del Consiglio Nazionale del 17 settembre 2019. 

Premesso 

- Visto l’art. 1 dello Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 210 del 29 marzo ed in particolare i commi uno e 

due, in base ai quali “1. L’Università degli studi di Macerata è un’istituzione pubblica che riconosce l’istruzione 

e la ricerca come beni fondamentali per lo sviluppo di una società fondata sulla conoscenza, a vantaggio 

dell’intera comunità. 2. L’Università ha per fini primari la promozione della ricerca; lo sviluppo e la diffusione, 

ai più elevati livelli intellettuali, delle conoscenze umanistiche, scientifiche e tecnologiche; l’istruzione e l’alta 

formazione universitaria e professionale; la formazione continua e ricorrente”; 

- Considerato che per le finalità istituzionali proprie dell’Università di Macerata, richiamate dall’art. 7 comma 

4 dello Statuto di autonomia, per effetto del quale “L’Università può stipulare convenzioni, contratti, 

concludere accordi e svolgere attività in collaborazione con altre università, con le amministrazioni dello 

Stato e con enti pubblici e privati, italiani e stranieri, per ogni forma di cooperazione didattica e scientifica e 

per lo svolgimento di attività di comune interesse; può dare vita, partecipare o concorrere alle attività di 

centri universitari, consorzi , fondazioni, organismi associati, onlus e società di capitali, in Italia e all’estero; 

promuove collaborazioni nel campo della cultura, della didattica e della ricerca; può organizzare anche in 

collaborazione con enti pubblici e privati, servizi didattici integrativi o sperimentali, corsi di formazione, 

perfezionamento, aggiornamento professionale ed educazione continua o ricorrente, nonché corsi di 

preparazione ai concorsi pubblici e agli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni”, è 

opportuna l’instaurazione di forme di collaborazione con le amministrazioni dello Stato e con enti pubblici e 

privati, italiani e stranieri, per ogni forma di cooperazione didattica e scientifica e per lo svolgimento di attività 

di comune interesse; 

- Considerato che l’art. 8 della legge n.341/1990 (norme sugli ordinamenti didattici) stabilisce che per la 

realizzazione dei corsi di studio le università possono avvalersi della collaborazione di soggetti pubblici e 

privati previa stipula di apposita convenzione; 

- Considerato che l’unione CNA-FITA è una istanza di aggregazioni di mestieri così come individuata dalla 

Direzione nazionale della CNA e rappresenta il settore della Mobilità del trasporto merci, persone e della 

logistica. Per tutte le categorie operanti nel settore del trasporto e della mobilità, nonché in settori connessi 

e ausiliari, con specifico riferimento alle imprese di autotrasporto di merci per conto terzi, l’Unione ha 

lo scopo di rappresentare e tutelare gli interessi dei propri associati, in tutte le sedi istituzionali, economiche 

e politiche, nei confronti delle Istituzioni pubbliche, della Pubblica Amministrazione, delle Organizzazioni 

sociali, economiche e politiche nazionali, comunitarie ed internazionali, al fine dello sviluppo delle 

aziende degli associati e della crescita professionale ed imprenditoriale degli associati stessi. L’Unione 

persegue lo scopo della rappresentanza unitaria dei settori partecipanti a livello politico, economico, sociale 

e sindacale. In particolare la CNA-FITA: rappresenta gli interessi degli associati, promuove ogni iniziativa 

per rendere concreta ed operante la solidarietà di categoria e per consentire una efficace collaborazione 
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fra le imprese aderenti; rappresenta istituzionalmente le categorie degli imprenditori del settore del 

trasporto merci per conto di terzi, del trasporto persone e di tutte le categorie di settore affini ed ausiliari; 

- Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Giurisprudenza del 19.9.2019; 

- Vista la delibera del Senato accademico del 22.10.2019; 

- Vista la deliberazione del Consiglio di Presidenza dell’Associazione CNA - FITA del 17 settembre 2019; 

Tutto quanto sopra premesso, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue 

Art.1 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

 

Art.2 

Oggetto 

L’Università e CNA - FITA nell’ottica della valorizzazione delle rispettive risorse organizzative, 

scientifiche, culturali e umane, e mettendo a fattore comune professionalità e competenze, 

intendono proseguire la collaborazione e il partenariato strategico finalizzati: 

- all’organizzazione di attività di studio, ricerca e di alta formazione (corsi di formazione e di 

perfezionamento, master, ecc.) di comune interesse con particolare riferimento alle tematiche della 

circolazione dei mezzi di trasporto, sia sul territorio nazionale che internazionale, della sicurezza 

stradale, della circolazione stradale, della logistica; 

- allo sviluppo e alla promozione dell’indirizzo di studi in “Consulente per i Trasporti” volto a formare 

giuristi, specializzati nel settore dei trasporti, a stimolare e sviluppare acquisizioni di conoscenze 

specifiche, l’attitudine all’innovazione degli aderenti a CNA – FITA con particolare riguardo 

all’imprenditorialità e alla specificità dei compiti degli operatori della logistica e dei trasporti; 

- all’organizzazione di convegni, seminari e corsi di aggiornamento, eventi formativi, cicli di conferenze 

nonché iniziative culturali; 

- ad ogni altra iniziativa di comune interesse delle parti. 

 

Art.3 

Obblighi dell’Università 

Al fine di consentire la corretta realizzazione delle attività di cui all’articolo 2, l’Università si impegna 

a: 

a) programmare, ove possibile, delle attività utili al potenziamento dell’offerta formativa nell’ambito 

dell’indirizzo di studi in “Consulente per i Trasporti”; 

b) mettere a disposizione le proprie strutture per le attività organizzate in comune sia a Macerata che 

nelle sedi individuate; 

c) promuovere e curare la massima informazione presso gli studenti e l’esterno circa le attività 

organizzate in comune attraverso i canali ufficiali dell’Università;  

d) nominare sin da ora quale referente scientifico dell’accordo il Prof. Stefano Pollastrelli. 

 

Art.4 

Obblighi dell’Associazione CNA - FITA 

Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, l’Associazione CNA - FITA si 

impegna a: 

a) assicurare per ogni anno di vigenza del presente accordo n. 3 borse di studio, per l’importo di 

euro 500,00, ciascuna, finalizzate a incentivare studenti meritevoli di prima immatricolazione al 

corso di laurea in Scienze giuridiche applicate (Classe L-14), curriculum “Consulente per i 

trasporti”, previa emanazione di avviso di selezione a cura del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università; 
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b) assicurare il pagamento - fino a un massimo di euro 1.800,00 - delle spese necessarie ad 

organizzare seminari, eventi formativi, convegni nazionali nonché specifiche iniziative didattiche 

(attività didattiche per affidamento, supplenza ovvero contratto) di interesse di CNA – FITA al 

fine di promuovere le attività proprie dell’associazione in un’ottica di disseminazione e di attività 

culturale, previa approvazione del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza; 

c) mettere a disposizione, nei limiti delle proprie possibilità economiche e delle disponibilità 

operative, nonché previa valutazione di fattibilità da parte di CNA, la propria organizzazione per 

eventuali iniziative poste in essere in comune da svolgere sia a Roma che in altre sedi di volta in 

volta individuate; 

d) mettere a disposizione il proprio network di imprese associate e organizzazioni collegate per 

sostenere e valorizzare ogni iniziativa congiunta disciplinata dal presente accordo; 

e) favorire la massima divulgazione circa le attività svolte e la pubblicizzazione di ogni evento 

attraverso i canali ufficiali di informazione di CNA - FITA nel rispetto della politica editoriale di 

CNA – FITA e compatibilmente con le disponibilità economiche ed organizzative che di volta in 

volta l’Associazione potrà sviluppare; 

f) nominare sin da ora quale referente dell’accordo il sig. Riccardo Battisti, comunicando eventuali 

modifiche di nominativo. 

 

Art.5 

Durata del rapporto di collaborazione 

Il presente accordo ha durata di due anni dalla data di stipula e comunque è relativo agli anni 

accademici 2019/2020, 2020/2021, con scadenza al 31 ottobre 2021 e può essere rinnovato, 

previo accordo espresso tra le parti. 

 

Art.6 

 Foro competente 

Ogni controversia derivante dal presente accordo o ad esso relativa, incluse le controversie 

relative all’esistenza, alla validità, all’interpretazione, all’esecuzione, all’inadempimento o alla 

risoluzione della stessa, sarà devoluta in via esclusiva al giudice competente del foro di Macerata. 

Art.7 

Imposta di bollo e registrazione 

Il presente accordo, redatto in duplice esemplare ad unico effetto sarà registrato in caso d’uso e 

a tassa fissa ai sensi dell’articolo 4, tariffa parte II – atti soggetti a registrazione solo in caso d’uso 

– del D.P.R. n. 131/1986. Le eventuali spese di registrazione saranno e a carico della parte che ne 

farà richiesta. 

 L’imposta di bollo è determinata ai sensi dell’articolo 2 della tariffa, allegato A, parte prima del 

D.P.R. n. 642/1972 e verrà assolta da ciascuna parte per il proprio originale. 

 

Macerata, 

 

Il Rettore         Il Presidente 

Prof. Francesco Adornato       Sig. Patrizio Ricci 

 

 

 


